
Criteri di valutazione delle prove. 

Le nuove regole sulle modalità di accesso agli impeghi nella pubblica amministrazione introdotte dal 

Dpr 82/2023, ed in particolare la redazione delle prove in modalità digitale, seppur finalizzate a 

promuovere l’utilizzo dello strumento informatico nelle prove scritte, non hanno carattere impositivo 

e, pertanto, la commissione sceglie di svolgerle alla vecchia maniera ovvero con l’uso della carta e 

penna. 

La motivazione nel preferire questa soluzione è di garantire l’economicità e la celerità della 

procedura, assicurando il migliore e più efficiente metodo di selezione e adottando tutte le prescrizioni 

volte ad assicurare l’imparzialità e l’efficienza della procedura. 

La prova scritta consiste nella risoluzione a 4 quesiti a risposta aperta, secondo il programma delle 

materie d’esame indicate al punto 7 del bando. 

Il tempo di risoluzione sarà di 90 minuti. 

 

Sulla base dei suddetti criteri, tenuto conto della peculiarità della procedura concorsuale caratterizzata 

da un numero elevato di concorrenti, la commissione all’unanimità decide di fondare la propria 

valutazione tecnico discrezionale delle prove mediante punteggio numerico. 

Per quanto concerne l’accertamento della conoscenza della lingua inglese, ai candidati verrà fatto 

leggere e tradurre un brano oppure si procederà ad un breve colloquio. 

La prova orale si svolgerà in seduta pubblica mentre la valutazione della prova e l’attribuzione del 

punteggio avverranno in seduta segreta. 

 

Ai sensi dell’art. 12 del DPR 487/1994 s.m.i., la valutazione del candidato per entrambe le prove terrà 

conto del numero di domande esaurite, della completezza, chiarezza, logicità e rigore metodologico 

nell’esposizione, attinenza alla traccia data, originalità di idee e contenuti, grado di conoscenza delle 

tematiche trattate e dalla capacità di sintesi intesa come capacità del candidato di individuare i punti 

nodali delle questioni, dimostrazione della concreta capacità di risoluzione di problemi afferenti alla 

professione di psicologo all’interno di un centro di servizi per anziani.  
 


